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,L ritrovarmi da qualche anno fotto quefto Ciclo aggra- 
ziato tanto un tempo dalla Naturai il réfpirare queft' 
aria i il nutrirmi de* cibi da quefto terreno prodotti , ed 
il godere il grato foggiorno di quefti Bologne!! Citta- 
dini 9 cotanto rinomati anche fuor d' Italia , ( oltre lo 
prefTure fattemi da perfone erudite , e difapaflionate ; fono i moti- 
vi , quali m' inducono a manifcftare il mio fentimento ■ nel tratrato 
prefente del Taglio; non già per imporre alcuna legge, o difappror 
vare in modo veruno il provvedimento del celebre , e dortilfitno 
M. R. P Frifio Barnabita, e i fentimenti degli altri intigni Ma- 
tematici delle tre Legazioni ; ma femplieemente per manifeftare il 
mio qualunque fiali fentimento, in atteftato di olTequio, ed amore 
ancora , fpc^ialmente verfo Bologna , quale ardentemente bramo ve- 
derla ritornata ncll' antica fua opulenza. Prima però di efporlo, 
premetto i feguenti 



TRENOT^XDI. 

I. S I loda il ricorfo a S. D. M. nel folenne Triduo fatto coli' 
Efpofizione del Venerabile , e con la Colletta pofta nella Meflà, per 
implorare il Divino ajuto in materia così rilevante. 

II. Volendofi fare un Taglio generale , e (labilmente proficuo, 
dico che la Linea deve cflTere rettifiima , e protratta al Mare a di- 
rittura , e non in alcun Fiume , c perciò la mia Linea farà Totalmen- 
te diftinta , e diverfa da quella del Sig. Anonimo nei fuo Trattato 
intitolato =: Nuovo ttcal "Progetto , che libera, ed •Jjicur* le tre Tro- 
vincie eVc. ss mentre Egli comincia dalle Budrie , e termina obliqua- 
mente al Torto dt Trimaro ; laddove la mia comincia dal More 6.-mi- 
glia in circa di quà dal Porto di Primato fotto Ravenna , e va a— 
terminare alla Somoggia fopra il Mortignone, 
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III. Per confeguire il felice efiro nel Taglio generale, convie* 
ne sbandire totalmente tutti i riguardi particolari, e riflettere foU 
tanto al bene comune. 

IV. Le tre Legazioni concorrenti alla fpefa , non fi devono por- 
re in procinto di sbagliare il Taglio con qualche Linea obliqua , per 
il rifleifo di minorare il gravi/fimo difpcndioi altrimenti tutta la 
fpefa riufeirà pofitivameatc dannofa . 

V. Non è da porli in" dubbio ( almeno in Italia) che la fuper- 
ficie della Terra Cu più alta della fuperficic del Mare; altrimenti il 
Mare coprirebbe la Terra. 

VI. Per ifc3nfare ogni puntiglio , e fofpetto d* inrerefTe , quan- 
tunque Ila bene il fentire i* opinione de' Periti di tutte tre le Lega- 
zioni , non perciò dovrebbe efeguirfi il Taglio col loro folo confi- 
gli© ma dovrebbono chiamarli tre Periti forestieri , Inglefe uno , 
Olandele 1' altro, ed il terzo Veneziano, quale potrebbe elTere il 
celebre Ferracina,e tutti tre uniti dovrebbono prendere le informa- 
zioni da i Vecch; abitanti di quei luoghi , e .con tifi fare una vifita 
"efattiflìma j e dipoi formare il loro piano ; perchè coni e gente avez- 
za a fare le loro operazioni neh" Acque, e non appaffionata per 
akuno (quando non vcniiTcro prevenuti), il Taglio riunirebbe a_* 
perfezione, e ftabilc per ogni guifa- : 

'•:'•'* .... - 

- ' discorso, o sm Raziocinio hjturjlb. 

T » , „ 

Ma Opinione di chi fcrive il prefente Progetto fi è, che fino a 
tanto non fi rifolveranno di fare una Linea retta , anzi rcttilfima la 
quale conduca tutte le Acque ah Mate à> dirittura j giammai non__ 
faranno per fare cofa fulfiftcnre, e durevole: ma quando anche il 
Tagliò riufeifìe lenza quefla Linea raniiTmia, fi trovercbbono col 
tempo avere fpefo dei Milioni indarno , con cftremo pregiudizio di 
tutti; perchè introducendo le Acque in Primato , o in altro Fiume, 
quantunque io slargaiTero , é profondalTcro , ben prcfto gli interrimenti 
riempirebbero ambedue; poiché mancando la Linea retta, le Acque 
perdono la lóro forza, impero, e pefo (quefta è una ragione de- 
gna da confiderarll ) onde- Ja Linea deve. eiTere onninamente retta , c 
deve andare al Mare a dirittura , e non in alcun Fiume , per non 
aggiungere legna al fuoco , come fuol dirli , cioè depofizionc fopra 
dcpofizione,e nella mia Linea, ciò fuccedcrcbbc in diftanza dal Por- 
to di Primaro da 6. miglia in circa. Quefta Linea rcttilfima per-! 
tanto dal Marc fino alla Samoggia fopra il Martignonc , fecondo la 
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Mappa riferita dal Sig. Anonimo, fcanfercbbe le Vaili di Bonacqm» 
fio, e Medicina, e ciò merita confiderazione , perchè è usi , cattivo 
intrigarfi con le Valli, sì per V arginature , e sì per le gratti al- 
tezze a e profondità di que' lìti , e taglierebbe folranto una parte 
delle Valli di Fujìgnano verfo Bologna ; le quali per quanto foiTcro 
di fondo cattivo da arginarli , a forza però di lunghe agocchic , fa- 
fei di quercia intrecciati , e terreno frammifehiato , fi fupercrebbe la 
difficoltà, e quefta fuperata, non ve ne rimarrebbe altra da yineerfi 
per motivo a" arginare fondi cattivi; e in tal cafo il combatte- 
rebbe con un inimico Colo , e meno feroce , perchè in tutta la fua 
eftenfionc di fondo buono , e affai più piano nella fuperficie dì 
tutto il rimanente; quello lì a detto in fuppofizione , che fi faccia 
la Linea rettiflìma , che ho mentovato di fopra . E' ben vero però , 
che quefta Linea rettiflìma dal Mare fino alla Samoggia fopea il Mar- 
tignonc taglierebbe in mezzo il Canale Naviglio, e perciò fraftor- 
nerebbe alquanto la comunicazione con Ferrara > ma rifpondo pri- 
ma , che di due mali fceglierc lì deve ferapfe il minore , e male 
maggiore farebbe incontrare nel Taglio le fopraddette Valli , per V or- 
ribile fpefa d' arginarle fenza profitto, m mancanza di Linea ret- 
ta ; e poi a tale diiordinc v' è il jfuo rimedio , e quefto è di riem- 
pire , interri re affatto cotefto pezzo di Canale tagliato fuori , e far- 
vi una ftrada a fchiena d' alino fino al Gallo per fervirfi di Carri , 
e Carrozze , come fi pratica quando non c e acqua nel Canale ; 
anzi conviene farlo perjforza, allorché fi vogliano afciugare le gran 
Valli di Malalbcrgo, (dove quefto Canale Naviglio fcola , alenata- 
ci non s* afeiugheranno giammai. 

Forfè mi fi dirà , che dalla Samoggia fopra il Mirtignone fino 
al Reno, non e* è caduta /ufficiente: riipondo prima, che prefa la 
Samoggia nel mio punto fi flato , pare imponìbile non vi fia la caduta 
neceflaria j ma poi , dato ,e non concc/fo , dimando chi ci obbliga pren- 
dere la livellazione dalla Samoggia andando in giù , anziché prender- 
la dal Mare venendo in su ì Prendendola pertanto alla bocca del Por- 
to da farli , poffono profondarli quanto vogliono , e così ritrovare 
la giufta livellazione fino al detto punto della Samoggia fopra il Ma*» 
cignone: nè mi fi dica , che non fi può profondare più di 4. piedi 
fotto il pelo baffo del Mare, perchè rifponderci , che i Palazzi di 
Venezia hanno fondo non folo di piedi, ma di pertiche ancora; on- 
de con più ragione . fi potrà andare in fondo alla bocca di quello 
nuovo Porto, si perche non farà fondo marcio, come quello di Ve- 
nezia, e sì perchè tal fcavo non dovrà foftenere alcuna fabbrica, 
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ma àcquc foltanto ;£* l>cn véro, che fatta la chiufa alla bocca del 
Porto, e cominciato Io fcavo , forgendo naturalmente le acque, con- 
verrà ddoprare le Trombe , come vidi fare in Pefaro , allorché 
stangarono, e slargarono il Molo. Ecco dunque tolta la difficoltà 
della livellazione: dico ancora, che la mia Linea retta di miglic 70. 
fcaric, in un Taglio generale , quale impcdifca tutte le acque d' andar 
più nelle Valli , farà Tempre più corta dell' obliqua , e meno difpcn- 
diofa affai , sì per il piano , che troverà più agevole , sì perchè 
non s' imbarazzerà con 1' arginatura difpendiofiflima di tante Valli ; 
oltreché ella farebbe per riufeire d' un vantaggio ineftimabile , co- 
me fi dirà a fuo luogo : tuttavia mi rimetto fempre alle ragioni , 
che potranno addurre i Signori Matematici , e Periti , e fpecial- 
mente a quelle del dottiamo fopraddetto M. R. P. Frifio. 

Circa poi li 18. ,0 20. tra Fiumi , Torrenti, e Scoli , oltre \i 
piccioli Rivoli da unirli di quando in quando , quelli dovranno fca- 
ricarfi nel nuovo Fiume, non per linea retta, ma bensì obliqua , e 
fempre dalla parte più baffo , e ciò perchè non offendano 1' oppo- 
fla fponda, e il raggio s' incanali fubito nel mezzo , avvertendo 
però di farci la muraglia nella sboccatura di tutti incatenata; e la 
parte più inferiore dovrà efferc fatta a fcaletta , perchè l* acqua nell* 
ufeire formi tanti raggi , e perda la forza , altrimentc cagionarebbono 
del guaito grande , e porterebbono nel nuovo Fiume molto terreno , 
quale impedirebbe al raggio d'andare nel mezzo. Circa quelli Fiu- 
mi laterali , non capifeo perchè fi facciano tante difficoltà : o quelli 
rimarranno nel loro letto più alti , o più baffi del letto del Fiume 
nuovo , che dovrà riceverli ; fe più alti , dunque facilmente andran- 
no al bado del nuovo Fiume , poiché l'impeto loro gli fpianerà il pro- 
prio Ietto nel cadere; fe poi renderanno più baffi, chi impedifee , che 
il Fiume nuovo non fi profondi a fufficienza , lo che tornerebbe a 
conto di molto per la navigazione ; oppure ( ma non mi piace ) s'al- 
zino gli argini ai laterali , che dovranno fcolarc nel nuovo , e ciò 
per minorare la fpefa , ma forfè con pregiudizio della navigazione. 
Sebbene mi lufingo non vi farà bifogno nè dell* uno , nè dell' altro 
poiché arrivata che farà 1' acqua di quelli Fiumi laterali al letto del 
Fiume nuovo, feguendo a feorrcre, ci anderà dentro da sè; perchè 
tali acque non poffono fìar pendule, come quelle del Giordano nel 
palTaggio dell'Arca. Che fe poi il letto, o fia alveo del Fiume nuo- 
vo , refìafTe alto di trpppo ( Io che non può crederli prendendo la 
livellazione dal Mare in fu ) allora i Fiumi laterali dovranno onnina- 
mente arginarli ; e con le naturali loro deposizioni pretto giungeran- 
no 



Digitized by Google 



€ v 1 1 * 

no ad eguagliare il proprio letto con quello del Fiume nuovo , e 
peto non capiko perchè tante difficoltà fopra quello punto : peral- 
tro Tempre farà miglior partito profondare a fufficienza il Fiume 
nuovo, quantunque riefea di maggior difpcndio, e ciò per la navi- 
gazione più profittevole di tutte f altre cole . 

E' ben vero però , che quello nuovo Fiume , in cafo &c. do- 
vrà tenerli largo nella Tua luce fupcrfìciale un quarto di miglio , pro- 
fondo a fufficienza , e più che fi potrà , sì per la livellazione , e sì 
per potete ricevere tutti gli Scoli laterali , e molto più , perchè l' a- 
cqua del Marc lo renda navigabile al poffibile ; e dovrà avere gli ar- 
gini alti, e larghi nella fuperfìcie fei pertiche almeno, e fatti a fcat- 
pa da ambe le parti , e tal fortificazione fi richiede per la quanti- 
tà grande dell'acque, che vi dovranno entrare, e quelle molto tor- 
bide, almeno fino a tanto , che la Montagna non fi farà afTodatai 
febbene V impeto, che avranno a motivo della Linea rcttiffima , nqn 
darà loro gran tempo da poter deporre ; e quanto più farà profondo , 
tanto più riufeirà navigabile per l'acqua del Mare che vi entrerà 
dentro , e lo dirò mille volte , perchè non può a meno 4' apportare 
un vantaggio incfprimibile. 

Deve avvertirli ancora , che detto Fiume nuovo , nell' imbocca* 
tura al Mare, dovrà avere il braccio diritto, cioè quello berfagliato 
dal Levante, iy. pertiche più lungo del finiftroj e ciò perchè il Le- 
vante con i venti di quella parte non facciano banchi di fabbia 
nell' imboccatura , e vengano a chiudere in gran parte la bocca , 
quantunque larga: e quel braccio lungo, che fi chiama il Molo, do- 
vrà elTer formato a forza di cartoni, fpianati di fopra con marmi 
d' Iftria , perchè lo incatenino j e dovrà clTcre imbonito dalla parte 
oppofta , affinchè regga all' urto de Venti , c le onde fi fpezzino in 
vece di batterlo continuamente. 

Se poi il letto del nuovo Fiume farà a Hai più baffo della fpiag- 
gia del Mare , come fpero ; quefto , in vece di cagionate impedi- 
mento , riufeirà d' utile grandiflimo ; perchè entrando così il Mare 
nel nuovo Fiume, lo renderà navigabile per molte miglia, anco nel- 
la Ragione più afeiutta , con vantaggio della mercatura : né mi fi di- 
ca , che il Scirocco , o il Levante &c. fpingendo in una burrafea l' a- 
cque del Marc nel nuovo Fiume , farà ritrocedere I* acque dolci , e 
perciò il Fiume andrà a pericolo di rompere gli argini con danno 
delle Campagne &c. perchè rifpondo , o la piena , e fiumana farà 
mediocre , o farà grande affai > fe mediocre , non potrà formontare 
» deferirti argini , molto più quando arriverà il tempo , che reftì- 
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no rutti {mitragliati fino a tutti i terreni baffi almeno ; o farà la 
fiumana atTai groffa , ed allora nè tampoco potrà ordinariamente for- 
montarli a motivo deli' eftrema velocità , e pefo , che avranno le 
acque , a cagione della fuppofta Linea rertiffima ; talmente che le 
acque dolci fi (tenderanno più miglia in Mare fenza frammifehiarfi col- 
le falfe , come fuccede in tutti i Fiumi , e fi può vedere coi prò* 
pr; occhi a Tuo piacimento , e molto più non potrà formontarli , o 
romperli , quando le fponde faranno muragliate , come fi è detto di 
fopra : ma fi conceda ancora , che la burrafea fia tanto impctuofa , 
e i venti cosi gagliardi , che facciano ritroccdcrc le acque dolci , e 
perciò gonfiare il Fiume , e traboccare nelJe Campagne &c. rifpon- 
do; prima, il rraboccamcnro non farebbe dalla parte di Bologna , ma 
dalla parte oppofta, perchè più baffa ; fecondo, a quefto difordins 
fono (oggetti tutti i Fiumi del Mondo; onde per ifcanfarlo, conver» 
rebbe abbandonarli tutti , lo che non fi pratica dai Sovrani i terzo , 
tali cafi rton fono così frequenri da farne tanto conto; quarto, gli 
argini , fecondo la deferitta Linea rcrta , farebbono confidenti di na- 
tura loro , e perciò non potrebbono romperti ; molto più quando fof- 
fero muragli ari da ambe le parti , come s' è detto i onde il danno 
tion farebbe di tanta confeguenzai anzi (lo per dire, che riufeirebbe 
in vantaggio, perchè Traboccando la fola fuperfìcic foltanto, ingraf* 
ferebbe , ed alzerebbe i terreni baffi . Dico in fine , facciano fe vo- 
gliono, la Linea rettiffima dal Mare fino alla Samoggia fopra il Mar- 
cignone , e vadano ad imboccare, non in alcun Fiume, ma a dirit- 
tura al Mare, e così non potranno fuccedere cofe finiftre , almeno 
di gran confeguenza: il difficultare poi, che quefto nuovo Fiume fa- 
rebbe tròppo vicino a Bologna , è lo ftcìlb che non aver amore per la 
propria Patria ; chi non vede che tale vicinanza fa crefeere a difmi- 
fura il traffico? e ciò per il comodo dei trafporri con le Barche fi- 
no dentro la Città , e che Bologna diverrebbe i* Emporio di tutta 
la Lombardia? 

MEZZI TER EFFETTUARE IL TAGLIO, E CONSERTARE 

IL NUOVO FIUME, 



k Uanto al danaro necefTario per effettuare quefto pro- 
getto , dico che ci penferanno quelli a' quali apparterà; ma poi fc 
la Santità di Noftro Signore felicemente regnante voleffe, potrebbe 
affegnare a quefto Taglio, per un tenue fu/lidio, l'Utile, che fi ri- 
trae dalli Giocatori del Lotto delle tre Legazioni . 

IL Ef- 
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IL Eflendo il Publico di Bologna carico di debiti , e i Parti- 
colari eftcnuati grandemente , non foJo per l'inutili gravofiffimc con- 
tribuzioni fofFerrc in tutte le Vifitc , e Tagli pattati i ma molto più per 
la perdita di tanti Terreni , che loro fomminiftravano il foftentamen- 
to , e ciò potendo forfè cfTere comune anche ai Popoli dell' altre 
due Legazioni , perciò pare imponibile di poter effettuare tal monar- 
chica imprefa con le fole forze delle tre Legazioni; dall' altra parte 
profondere immenfità di danaro in un riparo provvifionale , fem- 
bra fia un gittare il danaro , perchè fenza fperanza di follievo , ed 
un impoffibilirare fempre più i fudditi al gravofìffimo , ma troppo 
neceffario di (pendio per il Taglio generale . Dunque quando il Prin- 
cipe voglia l' efecuzione del Taglio generale , per non perdere , nel- 
le tre Provincie , il midollo de' fuoi Stati , conviene che o la Came- 
ra di Roma imprefti , o il Santo Padre fi prevalga per I" impreftito 
de' Milioni confervati in Cartel Sant'Angiolo , o finalmente convie- 
ne taffarc , a proporzione delle forze , tutte le Città , Terre, Ca- 
rtelli , Borghi , Villaggi &c. dello Stato Pontificio , ma per reftitui- 
re a tutti gli proprj sborri , parte con gli utili , che nasceranno dal 
nuovo Fiume , e parte con le contribuzioni delle tre Legazioni , 
quando comincieranno i Particolari a ricavare il frutto delli ter- 
reni afeiutti . Se qucfto cfpediente non piace , fi lafcia la libertà a 
tutti di trovarne un migliore, 

III. I (opra intendenti all'opera dovranno contentarti d'uno Ai- 
pendio onefto, invigilare attentamente , che non fi sbagli nell'cfe- 
guire (queft'è un punto di gran pefo), ed aver amore alle refpet- 
tive Patrie di Bologna , Ferrara , c Ravenna i ma fc faranno moflì 
dall' intercfTe foltanto , fuccederanno dei sbagli grandmimi con pro- 
fufionc immenfa di danaro , per dover fare , e disfare molti lavori . 

IV. Ogni Legazione ha la fua gente oziofa , vagabonda , faci- 
norofa, ed ancora non manca gente fenza impiego; fìcchè fra le tre 
Legazioni fi troveranno molte migliaja di tali perfone , e i rifpct- 
tivi Parrochi, tanto di Città, quanto di Campagna , potranno darne 
le note precife, e diftinte, e per i facinorosi darle pofTono anche i 
Bargelli . Coftoro dunque potranno applicarli , dopo fabbricato il Mo- 
lo , muraglie &c. potranno dico applicarli allo fcavo , al guado , al 
trafporto &c. con dar loro il vitto quotidiano , e tre bajocchi al giorno, 
ancor nelle Fefte , per maggiormente allettarli ; e cafo perde/fero qual- 
che ordigno confegnaro loro pel lavoro , dovranno rifarlo a proprie fpe- 
fe con la paga giornaliera , altrimenti ne ruberanno fenza fine. Sarà 
poi neceffario mantenere 40. , e più Aguzzini , quali dovranno co- 
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ftringerc tal gente al lavoro , fe neghittofi ; ed all' incontro ufar loro 
di quando in quando qualche agevolezza per incorraggiarli , portan* 

• dofi bene . Non fi dovrà loro permettere arme di veruna forte , ne 
tampoco il coltello da faccoccia , fotto pena di tre frappate di cor» 

w "n*a, da efeguirfi fubiro iircmifibilmente ; quale per tale effetto, ed 
anco per altri motivi , dovrà ftare Tempre attaccata nel mezzo , dove 
fi fa il lavoro: Se poi voleflero tumultuare, fubito s' impicchino i 
capi del tumulto all' albero più vicino , reftando pendente il cadave- 
ro per più giorni a terrore degli altri ; ed occorrendo , fi faccia ogni 
giorno tal giuftizia,ed avvertano che in tre foli giorni fia efeguita 
la cattura , fatto il procefib , data la fentenza , ed efeguita ; altri- 
menti non caveranno profitto alcuno , nè tampoco da quefta giuftizia 
così rigorofa ; effondo gente quefta , che non fi può vincere , fe non 
fe con gran timore . E' ben vero che lo fteflb Giudice dovrà affinar- 
li , e difenderli, quando veniflcro foperchiati ; così ftaranno a freno, 
ed il lavoro andrà avanti, 

V. Per evitare al poflibile la confufione , fi dovranno fare le 
Compagnie ad ufo delle Armate; ed ogni Compagnia farà d'Uomi- 
ni cento , fotto 1' invocazione di qualche Santo per diftingucrle , ed 
anche con un fegno al Cappello, o altrove, per diftingucrle meglio; 
ogni dieci Uomini avranno il loro Caporale, e tutta la Compagnia 
un Sergente , e ad ogni dieci Compagnie corrifponderà un Capita- 
no . L' Uomo femplice ricorrerà al fuo Caporale , il quale per mate- 
rie gravi patterà parola al Sergente, e per materie graviflime il Ser- 
gente ricorrerà al Capitano ; ed il Giudice detto di fopra , potrà 
ftabiltrfi in carica di Generale, c quefto Giudice , trattandofi dimor- 
fe , dovrà chiamare almeno 6. Capitani , che col loro voto faranno 
7. a dare la fentenza : e perciò i Capitani dovrebbono efiere perfo- 
nc proprie, ed intelligenti . Parimente dovranno farli a tempo le prò v- 
vifioni di cibo , e bevanda con il poflibile rifparmio , e dovrà cf- 
fervi ricovero per il dormire, c pioggia i perchè ammalandofi, il la- 
voro refterebbe addietro. Non fi permetta loro di andare a cafa_, 
nè anche la Fefta , perchè con cale feufa potrebbono facilmente fug- 
gire: ogni regola però patifte la fua eccezione, 

VI. In tutte le Domeniche ogni Capitano pafterà la banca ai 
fuoi mille Uomini , e ciò per obbligarli a fermarli la Fefta , e non 
perdere il lavoro nel giorno feriale : qui però conviene invigilare , 
che non compari Teano pagati 20. mila, quando lo fiero foltanto ij, 
mila, e qualunque Uomo che nort fi troverà prefentc, perderà la pa- 
ga dì quella Settimana . 

VII. Se 

» 
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Vii Se fi /copriranno mangerìe, o inganni di qualunque Tor- 
ta , dovranno caftigarfi fcveriflìmamenre a proporzione delle perfone; e 
chi noti potrà purgare il fuo delitto in danaro (da applicarli al nuo- 
vo Taglio ) pagherà con la perfona ; e ciò per ridurre tutti ai pro- 
pri doveri , e perchè le Legazioni non vengano tradite con tanto 
danno di tutti; laGiuftizia peraltro dovrà elfere follccita, altrimen- 
ti non incuterà il dovuto timore. 

Vili. Per confcrvarc poi il nuovo Fiume , fi dovrà ordinare ef- 
ficacemente , fotto pene pecuniarie rigorofiffime , dal giorno che fi fta- 
bilirà il Taglio, che nella Montagna niuno ardifea più di rompere, 
o coltivare Terreno d'alcuna forte , nè poco, nè molto >• 'ed a tale 
effetto dovranno tenerli fpie da pagarfi con parte della pena impo- 
fta > e il rimanente aedrà a beneficio del Taglio . Quelli abitanti poi 
potranno competentenente campare con la coltura delle Selve, e col 
Beftiame d' ogni genere ; il quale gli fomminiftrerà col tempo , art- 
che un vivere comodo. 

IX. Finalmente ii legnar o che lì a il nuovo Fiume , e piantate 
{labilmente leBifc, prima di cominciare fcavo alcuno, fi- dovrà fab- 
bricare il Molo , e inci riempitolo dalla parte oppofta , li fabbricherà 
di quà, e di là dalle fponde del nuovo difegnato Fiume, la mura- 
glia a fcarpa per la lunghezza d' un quarto di miglia dal Marc in 
fu, incatenandola ad ogni pertica con un pezzo di muro, quale en- 
trerà dentro il terreno , e così fi farà fempre profeguendo la mura- 
glia , lafciando le prefe per poter feguitare,e fi avverta che la luce 
fuperficiale rimanga di larghezza un quarto di miglia giufto ; dipoi 
fi dovrebbe profeguirc a formar gli argini , fino ad un miglio fopra 
le Valli di Fufignano , e nello ftefTo tempo fi dovranno piantare tre 
fila di Pioppi, o AlheraccI , rartro nell'una, che nell'altra fponda, 
acciò radichino pretto , e foftengano gli axgini , almeno /ino a tan- 
to che fi poflano profeguirc le muraglie cominciate , e così quefti 
lavori avranno tempo d'alTodarfi^e fare buona prefa.Ciò compito, 
fi comincierà lo fcavo di quefto lungo tratto , e le acque fi trove- 
ranno ben incanalate, ed avranno il loro impero nello fcaricarfi in 
Mare. Finito poi quefto fcavo, potranno profeguirc e lo fcavo, e 
gli argini con più comodità, e com'è da credere, vi lafci eranno di 
quando in quando i neceffarj fcoli per le Valli , per afciugarlc al 
poflibile, fc non fi potrà in tutto; e in occafione di qualche piena, 
chiuderanno la feracinefea , per non perdere il vantaggio ricevuto i c 
l'Allenale porrebbono co (hu irlo tra il Lamone , ed il Senio; Se poi 
un poco por anno feguiteranno a fabbricare la muraglia alle fponde, 
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ftiànno eofa ottima , incatenandola &c. perchè così le dette fpondc 
aon potranno fgrottarc , c formare tortuofità , e la corfa dell' acqua 
ii renderà Tempre più veloce ; quefta fabbrica poi potrà farfi o con 
parte delle Gabelle &c. o con gli utili del Lotto delle tre Legazioni , 
nel cafo di rilafcio &c. 

VjmTjiGGl CHE SI RITORTER^NNO 
p^l moro FIUME. 

. I. Si Boccando dunque qucfto nuovo Fiume in Mare , troverà 
per buona forte un feno molto opportuno pei ricever Barche , an- 
cor competentemente groue , che col Molo verrà a formare una fpc- 
cic di Porto lìcuro da' venti , e burrafche , lo che non potrà a me- 
no di apportare grand' utile alla mercatura per il commerzio che Bo- 
logna avrà con Venezia , Iftria , Dalmazia , c con la Germania per 
mezzo di Triclìe , c ancora con Fiume , e con tutta la fpiaggia__» 
Pontificia , cioè col Cefenatico , Rimini , Pcfaro , Fano , Sinigallia , An- 
cona, Fermo &c. giacche con una velata potr«nno elfcrc in codefti 
luoghi \ e qucfto nuovo Porto riufeirà vantagg'.ofo anco per Raven- 
na , che gli reitera afiai vicina , e dal Dazio fopra le Barche fi po- 
trà ricavare dell' utile grandinano . 

II. Se 1' alveo di qucfto Fiume nuovo farà più balTo del pelo 
batto del Mare, come è ncceflario che lo fia, il Fiume fi renderà na- 
vigabile in tutte le ftagioni dell' anno fino al Canale naviglio , e 
forfè anco più in fu , almeno con Barche più picciole : e dal reci- 
proco trafporto delle merci, chi non vede qua! vantaggio farà per 
rifultarne? oltre 1' abbondanza nella Città , quando non fuccedano 
monopoli s ed oltre ti vantaggio delle Gabelle, le quali fe non fa- 
ranno difcrete ^almeno per i primi anni , ben prefto il commerzio fi 
diftmggerà. 

III. Oltre Ravenna , anche il picciol Budrio refterà di là dal 
nuovo Fiume , rifpetto a Bologna , perchè la Linea retta dovrà toc- 
tare il detto Budrio , e però quello farà la prima Dogana , che ri- 
ceverà le mercaranzie, sì per Bologna, che per Ferrara. E in tal 
cafo quel Pacfc s'ingrandirebbe di molto , lo che riufeirà di van- 
taggio grande per Bologna , oltre il profitto che la medefima rica- 
verà da quella Dogana , la quale manderà le merci con Barche più 
picciole a Bologna per il Canale Naviglio. 

IV. Utile grande fi potrà ricavare dalle Fabbriche neceflTaric da 
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tarli alle fponde del nuovo Fiume; come dall' Arfenale da fabbricarvi 
le Barche , quale potrà farli tra il Lamone,e il Senio per non inter- 
rompere T impeto , e forza dell' acque ; come dalli Magazzini di Legna- 
me, Cordami &c. , dalle Ofteric ncceffaric , dalle Fabbriche per lavo- 
rare le Canape: e colà fi potrebbe provare a fabbricar le Gomene, 
si per la facilità dell' efito , effendoci tante Barche , sì per il leg- 
gero di I pendio nel mandarle per acqua; e perciò dall'altra fponda , 
cioè dalla parte di Budrio verfo il Mare fi potrebbe fabbricare un 
Portico affai lungo per lavorare, anche d'Inverno le dette Gomene j 
dalle cafe per i Pefcatori , dal Calino della Sanità per ifpedizone di 
Bollette, oltre le Capcllc nccclTaric, perchè quegli abitanti pofTano 
Mentire la Mcffa nei giorni feftivi : avverrano però di non lafciar fab- 
bricare a capriccio , e con difordinc , e con ciò guadare la flrada 
larghiffima, che vi dovrà effere di qua, c di là dal nuovo Fiume 
in pertiche fei per parte , sì per comodo degli sbarchi , che per lo 
continuo incontro de' Carri &c, come pure per maggior fortezza 
degli argini . 

V. La Città di Bologna farà provveduta più facilmente , oltre gli 
altri generi, anche di pefee frefco,non folo nelle Vigilie &c. ma in 
tutti i giorni dell' anno a follicvo di quelle Religioni , che non man- 
giano carne , e di que' divoti , che oifervano delle vigilie non co- 
mandate , e a provvedimento economico di chi non può fpendere nel- 
la compra della carne ; e il Pubblico potrebbe utilizzarli col dare 
la privativa a tre, o quattro Botteghe , che poteffero venderlo nei 
giorni fra la fettimanaj lo che riufeirà di follievo per i cittadini, 
anche per il prezzo meno difpendiofo, e la metodica Gabella delpc- 
fee crcperebbe a favor del Pubblico, entrandone tanto di più. 

VI. Dalla Pianura ancora fi ricaverà utile grandiflimoi poiché 
afeiugato che fia tanto territorio dati* acque, e pollo col tempo in 
coltura , renderà in abbondanza grani , vini , canape &c. okre il fo- 
ftcnramcnro a tante Famiglie per la coltura di tanti terreni ; e con 
ciò refpireranno ancora le Chicfc, e Parrocchie rufticali , e vi farà 
un gran giro di danaro per le fabbriche da rifarcirfi patite dall' a- 
cque , e forfè da farfi di nuovo per i Coloni delli terreni afeiugati. 

VII. La Montagna rei a iodi va, e polla tutta a prati, e felve* 
mancando perciò di grani , vini &c. , introdurrà le Mandre di Pe- 
core , Porci , Vacche , e le Razze di Cavalli , Muli , Somari &c. e 
con ciò s' arricchirà affai più , che col fruttato della terra ; e con la 
vendita di quelli, lane, formaggi , legname &c. potrà provvederli del 
necclfario: e con ciò il giro del danaro farà grande affai, ancor per 
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quefto capo i e pei il motivo di canta quantità di lane , potrebbe 
riaffumerfi la fabbrica dei Panni , ed impiegare tanta gente oziofa , e 
vagabonda, o per amor, o per forza. 

Vili. Non farà poco vantaggio per la fallite , il miglioramento 
dell' aria , con effer tolte di mezzo tant' acque (lagnanti , e perciò 
liberata ancora la Campagna da tante nebbie troppo dannofe ; e cre- 
ici ute , che faranno le Selve in Montagna , forfè li venti non domi- 
neranno più tanto la Città di Bologna . Peraltro è imponibile fi pof- 
fano cortlldcrare tutti i vantaggi , che faranno per nafeerc da quefto 
nuovo Fiume, quando fi faccia, e mantenga la deferitta Linea ret- 
tiffima dai Mare fino alla Samoggia fopra il Martignone , e che que- 
lla Linea non fi ftenda in alcun Fiume , ma vada al Mare a dirittu- 
ra, come s'è detto di fopra, e fiano muragliatc le fponde per adef- 
fo un quarto di miglio per parte , come pure s' è detto altrove ; ed 
il Molo fi ftenda in Marc 15. pertiche , e fe fofTero anco 20., farebbe 
affai meglio; non può dico al prefonte confiderai tutto il vantag- 
gio i ma col tempo fi vedrà riufeire più grande di quello ognuno 
può penfare : all' incontro farà 1' ultimo cfterminio di Bologna , e 
peggio di Ferrara , con pericolo grande di Comacchio , e Ravenna , 
fe fi faranno Lince oblique , e Tagli provvifionali con introdurli in 
qualche Fiume. Mi riprotefto in fine, che non pretendo d' imponcr 
alcuna legge , nè di criticare chi che fia , ma dire il mio ferimen- 
to tale qual è , per folo amore al ben comune : e fpero che il 
mio nome ftarà nafeofto , e così non avrò difturbi , non avendo fa- 
Iute da gittar via. L'onnipotente Dio pertanto conceda lume a chi 
dovrà rifolverc , e poi reggere quefta grande , anzi monarchica im- 
prefa , e dia amore fedele a chi dovrà fopra intendere , ed cfeguirla 
in calò &c. acciò tutti i Popoli delle tre Legazioni, ed ancora quelli 
di Comacchio rendano incelanti grazie a quel Signore, che cotanto 
gli avrà beneficati j e così iia . 



P. S. Mi capita alle mani V ^Amhaftìaàore delle quattro Citta Co* 
maecbh , Ferrara , Bologna , e Ravenna > fe quefto Autore ( chiunque 
fia ) aveffe voluto confermare l' idea del mio Progetto , non poteva 
fcrivere più a propofito in mio favore, poiché la mia Linea retta non 
offende in alcun modo le Valli di Comacchio , non pone in veruna 
cofternazione , e pericolo i Signori Fcrrarefi , utilizza di molto i Si- 
gnori Ravennati per la vicinanza del nuovo Porto di Marc , e final- 
mente 
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mente arreca eftremi vantaggi alli Signori Bologne»* , come già s' è 
detto: quod Ubi non notct ,6" alteri prode/i ,/aciendum ejì , dice raffio- 
ma > quanto più dunque fi potrà dire , quod Ubi valde frodefi , 6- al- 
teri non nocct , faciendum <y?, quando però vi fia il modo. E ben ve- 
ro che la lunghezza di quefto Fiume nuovo non farebbe più di mi- 
glia 50. Icari e , e perciò non occuperebbe che 12. miglia, e mez- 
zo fcarfe in quadro, e con ciò aliai più acqUÌftarebbono i Signori 
Bologncfi per tanti alvei di Fiumi interfecati , ed afeiugati j lo che 
pure riefee di qualche vantaggio j ficchè quelli che avranno la ioffe- 
renza di leggere il mio Progetto , li prego leggere ancora l'Ambafcia- 
core delle quattro Città , elfcndo ftampato ; e vivano' felici , quand' 
anche fofTero contrai; al mio prefente Progetto, purché non lo lìa- 
no per malizia* 
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